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Contesto e obiettivo del lavoro

▸ Politiche unilaterali di mitigazione del cambiamento climatico
impongono un vincolo aggiuntivo alle imprese domestiche

▸ Carbon leakage (delocalizzazione di processi industriali intensivi di
emissioni) comporterebbe il mancato raggiungimento degli
obiettivi ambientali e una perdita di competitività

▸ Nel contesto del Sistema Europeo di Scambio di Permessi (European
Union Emission Trading Scheme - EU ETS), il presente lavoro
considera l’impatto sul commercio internazionale del diverso
trattamento, a partire dal 2013, tra impianti industriali operanti in
settori più o meno esposti al rischio di carbon leakage

▸ Per le imprese manifatturiere italiane soggette all’EU ETS, l’analisi
considera il margine estensivo e quello intensivo del commercio
estero, e la produttività come canale di trasmissione
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Carbon leakage e Pollution heaven hypothesis

▸ La globalizzazione può portare alla concentrazione delle attività
inquinanti in paesi (in via di sviluppo) con politiche ambientali meno
stringenti ⇒ (s)vantaggio competitivo

▸ Pollution heaven hypothesis ⇒ in assenza di barriere al commercio,
le industrie inquinanti possono delocalizzare la produzione in paesi
con politiche ambientali meno stringenti (Copeland and Taylor,
2003; Cole, 2004; Taylor, 2004)

▸ Politiche climatiche unilaterali (es. EU ETS) volte a ridurre
un’esternalità globale possono generare questo tipo di effetti
perversi ⇒ le emissioni di gas serra sono solo delocalizzate!

▸ Carbon leakage ⇒ perdita di competitività e inefficacia della
politica dal punto di vista ambientale
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Breve storia dell’EU ETS

▸ Schema cap & trade a livello europeo per le emissioni di gas serra

▸ Si applica a >10.000 impianti industriali in Europa (≈1.000 in
Italia), che contribuiscono al >40% delle emissioni di gas serra

▸ Approvato nel 2003 e attivo dal 2005, si articola in 3 fasi:

1. 2005-2007 (fase pilota)
▸ grandfathering : allocazione gratuita dei permessi sulla base di criteri

correlati con le emissioni storiche di ciascun impianto
▸ fase scollegata da quelle successive,

2. 2008-2012
▸ grandfathering
▸ possibilità di utilizzare i permessi anche in fasi successive

3. 2013-2020
▸ grandfathering ⇒ allocazione tramite aste
▸ esentati impianti industriali in settori esposti al carbon leakage
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Fasi dell’EU ETS
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Fase III e rischio di carbon leakage

▸ Dal 2013 la Commissione europea ha optato per un’allocazione
tramite aste per ridurre i c.d. windfall profits derivanti dalla
allocazione gratuita dei permessi

▸ La Commissione ha esentato dal sistema di aste gli impianti
industriali operanti in settori esposti al rischio di carbon leakage per
limitare la delocalizzazione di processi industriali inquinanti

▸ La lista dei settori esentati è contenuta nella Decisione della
Commissione 2010/2/EU pubblicata il 24 dicembre 2009
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Criteri di esenzione dal meccanismo di aste

▸ Annunciato a fine 2009 (negoziazioni da inizio 2009)

▸ Operativo dal 1 gennaio 2013 (Fase III)

▸ Definizione dei settori omogenea tra i paesi UE

▸ Criteri quantitativi:

1. Costi diretti e indiretti EU ETS >30% del valore aggiunto lordo
2. Apertura commerciale extra-UE >30% (import + export extra-UE,

su produzione domestica)
3. Costi EU ETS >5% V.A. + apertura commerciale extra-UE >10%
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Settori esentati dalle aste nella fase III dell’EU ETS
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Letteratura: policy design

▸ Dechezleprêtre et al. (2018) mostrano che l’EU ETS porta a una
riduzione delle emissioni di gas serra degli impianti regolati di circa il
10-14%; se tutti i permessi a inquinare fossero stati attribuiti
attraverso meccanismo di aste invece che attraverso allocazione
gratuita, la riduzione sarebbe stata molto più rilevante (circa 25%)

▸ Martin et al. (2014) considerano i criteri di esenzione dalle aste
introdotti dalla CE nella fase III ⇒ i criteri sono sub-ottimali e
portano ad un eccesso di compensazione per alcuni settori e a
perdite di occupazione per altri

Locatelli, Marin, Palma, Dal Savio The impact of EU ETS on trade



Introduzione
L’EU ETS

Strategia empirica
Controlli di robustezza

Conclusioni

Definizione della policy
Review della letteratura
Contributo alla letteratura

Letteratura: EU ETS e carbon leakage

▸ Dechezleprêtre et al. (2022) e Martin et al. (2014) utilizzano dati
d’impresa per studiare la delocalizzazione delle imprese in risposta
all’EU ETS e trovano effetti generalmente limitati

▸ Utilizzando dati settoriali, Naegele e Zaklan (2022) non trovano
evidenza di carbon leakage per le imprese nell’EU ETS appartenti al
settore della produzione di energia elettrica

▸ Dusseaux et al. (2020) analizzano come cambiamenti nei prezzi
energetici degli impianti manifatturieri francesi (proxy del prezzo del
carbonio) influenzano l’import di beni intermedi ⇒ minori
emissioni in Francia sono compensate da maggiori importazioni di
input intermedi, come suggerito da Cherniwchan, 2017
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Letteratura: EU ETS e competitività

▸ Calligaris et al. (2022) analizzano l’effetto dell’EU ETS sulla
produttività delle imprese manifatturiere italiane ⇒ effetto positivo
mediato dall’aggiustamento dei processi produttivi

▸ Marin et al. (2018) considerano un panel di imprese europee
soggette all’EU ETS ⇒ effetto positivo su fatturato (seconda fase),
produttività del lavoro (seconda fase), investimenti e mark-up, ma
non su occupazione, salari, TFP e profitti

▸ Questi lavori si sono focalizzati sulle prime due fasi dell’EU ETS e
hanno confrontato imprese soggette alla policy con imprese non
soggette alla policy (Verde, 2020).

▸ Considerando sono imprese soggette all’EU ETS, Zaklan (2022) ha
analizzato per il settore energetico l’effetto della diversa regola per
l’acquisizione di permessi ⇒ nessun effetto sulle emissioni (tranne
che nel breve periodo per le imprese più piccole)
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Contributo alla letteratura

In questo lavoro:

1. studiamo l’impatto della nuova regola di allocazione di quote sulla
competitività delle imprese manifatturiere italiane

2. considerando solo imprese soggette all’EU ETS, confrontiamo
quelle interessate dal nuovo meccanismo di allocazione tramite aste
con quelle esonerate da tale regola

3. studiamo anche l’impatto del policy change sulle emissioni
inquinanti verificate, in linea con il lavoro di Zaklan (2022)
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Dati

1. Dati di bilancio di fonte Cerved
▸ Società di capitale manifatturiere con fatturato >10 milioni euro
▸ TFP stimata con il metodo di Wooldridge (2009)

2. Commercio internazionale
▸ Micro-dati di fonte Agenzia delle Dogane
▸ Periodo 2005-2017

3. Dati sugli stabilimenti industriali soggetti all’EU ETS
▸ European Union Transaction Log (EUTL)
▸ Imprese identificate in base al codice fiscale (o ragione sociale)
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Identificazione di un controfattuale adeguato

▸ Confronto delle variabili di interesse (export e import, produttività,
emissioni verificate) prima e dopo il cambio della politica

▸ L’assegnazione del trattamento non è stata casuale, ma si è basata
su variabili potenzialmente correlate con quelle di interesse

▸ Focus su un sotto-insieme di stabilimenti trattati e non trattati (o
controlli), entro un certa distanza dalle soglie che definiscono il
trattamento (difference-in-differences locale)

▸ Abbiamo considerato due alternative (controlli di robustezza):

1. Trovare un buon match tra trattati e controlli, sfruttando
informazioni sulle loro caratteristiche osservabili prima del
trattamento (propensity score match + DID)

2. Considerare la distanza dalla (dalle) soglia (soglie) combinando
tecniche di regression discontinuity design (RDD) con metodi DID
(difference-in-discontinuities)
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Difference-in-differences locale (I)
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Difference-in-differences locale (II)

yist = αi + βTrattamentos × Fase3 + τt + εist (1)

▸ Per l’impresa i del settore s al tempo t, yist rappresenta:
▸ la probabilità di esportare o importare,
▸ il valore dell’export o dell’import,
▸ la TFP o le emissioni verificate

1. Calcoliamo la distanza di ogni osservazione dalle soglie che
distinguono i settori trattati da quelli di controllo

2. Stimiamo con OLS l’equazione 1 sull’intero campione e sui
sotto-insiemi con distanza dalla soglia < 75o o < 50o percentile
▸ OLS/Poisson per i margini intensivi del commercio estero
▸ I dati non ci consentono di avvicinarci ulteriormente alle soglie
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Risultati del DID locale (tavola)
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Risultati del DID locale (entro il < 75o percentile)
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Nota: 2.496 osservazioni. 82 imprese trattate, 177 imprese non trattate.
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Risultati del DID locale (entro il < 50o percentile)
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Nota: 1.837 osservazioni. 69 imprese trattate, 121 imprese non trattate.
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Principali evidenze

1. Non troviamo effetti significativi del passaggio alla terza fase dell’EU
ETS nè sulla TFP nè sull’accesso ai mercati esteri o sulla
performance commerciale delle imprese con partner stranieri
▸ Partendo dal problema di minimizzazione dei costi delle imprese,

mostriamo che il cambio di policy non impatta sui costi marginali
delle imprese e quindi sulla loro TFP

2. L’allocazione di quote a titolo oneroso non ha avuto un impatto
significativo sulle emissioni inquinanti verificate
▸ Il prezzo di un permesso rappresenta un costo opportunità sia che si

debba acquistarlo sia che lo si riceva gratuitamente (si può vendere)
▸ In entrambi i casi l’impresa sceglie il livello di emissioni per cui il

proprio costo marginale di abbattimento è pari al prezzo dei permessi
▸ Ciò che differisce nei due casi sono invece i costi totali, minori se i

permessi siano assegnati gratuitamente
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Matching in base al propensity score

▸ Per definizione, imprese in settori esposti al rischio di carbon
leakage (non trattate) presentano caratteristiche diverse rispetto
a quelle di settori non esposti (trattate)

▸ I settori esentati hanno maggiore apertura commerciale e/o
intensità di emissioni

▸ Possibile correlazione tra queste differenze e livello o dinamica
delle variabili di interesse (yist) ⇒ differenze nei pre-trend
▸ Recessione post-crisi finanziaria è stata eterogenea tra i settori
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Bilanciamento delle covariate
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Nota: 1.168 osservazioni. 79 imprese trattate, 40 imprese non trattate.
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Difference-in-discontinuities

yist = β0 + β1Trattamentos + β2Dists + β3Dist
2
s (2)

+ β4Trattamentos ×Dists + β5Trattamentos ×Dist
2
s

+ γTrattamentos × Fase3 + τt + εist

▸ I settori trattati sono identificati in base alla combinazione di due
criteri quantitativi espressi come variabili continue (quote)

▸ Potenziale relazione sistematica, prima del trattamento, tra le
variabili usate per definire i trattati e quelle di interesse (TFP e
commercio estero sono potenzialmente correlati con l’apertura verso
l’extra-UE e, forse meno, con l’intensità delle emissioni)

▸ Per stimare l’equazione 2 si considera se la discontinuità nel valore
medio della variabile di interesse yist tra imprese trattate e di
controllo subisca una variazione sistematica e statisticamente
significativa dopo la modifica nella regola di allocazione
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Nota: 3.130 osservazioni. 82 imprese trattate, 245 imprese non trattate.
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▸ Le evidenze presentate vanno ad arricchire quelle degli studi
precedenti, in cui l’impatto dell’EU ETS sulla performance delle
imprese era stato valutato confrontando le imprese soggette al
Sistema di scambio delle quote con quelle al di fuori dello schema

▸ La modifica della regola di allocazione dei permessi a inquinare (dal
grandfathering alle aste) occorsa nella fase III dell’EU ETS non ha
avuto una chiara influenza sulla competitività (in termini di
export, import o TFP) o sulle emissioni inquinanti verificate delle
imprese manifatturiere italiane soggette alla politica

▸ Tale evidenza è corroborata dal ricorso a diverse metodologie di
stima che, basandosi su ipotesi di identificazione differenti, tentano
di limitare quanto più possibile la distorsione delle stime
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Alcune note di cautela

▸ L’analisi si concentra sul periodo 2013-2017 caratterizzato da prezzi
dei permessi di inquinare particolarmente bassi (meno di 10 euro).
I risultati sono validi anche per gli anni più recenti in cui i prezzi
hanno raggiunto valori molto più elevati (quasi 10x)?

▸ La dimensione campionaria è modesta, rendendo difficile trovare
effetti stat. significativi (anche nulli) o analizzare l’eterogeneità.
Non possiamo quindi escludere completamente la possibilità che il
cambio di policy abbia avuto un effetto sulle variabili di interesse
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